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TTTTIIIITTTTOOOOLLLLIIII        AAAAZZZZIIIIOOOONNNNAAAARRRRIIII     
 

Nella s.p.a. sono previsti anche: 
 strumenti finanziari partecipativi 

 
 

� Emissione delle azioni   
 

1. La partecipazione sociale è rappresentata 
da  azioni. 

[lo statuto può escludere l'emissione dei relativi titoli o           
prevedere l'utilizzazione di diverse tecniche di legittimazione e 
circolazione] 
 

2. Il valore nominale di ciascuna azione - da 
riferirsi a tutte le azioni emesse - 
corrisponde ad una frazione del capitale 
sociale. 

 
3. Può mancare l’indicazione del valore 
nominale delle azioni. 

 
4. A ciascun socio è assegnato un numero di 
azioni proporzionale alla parte del capitale 
sociale sottoscritta e per un valore non 
superiore a quello del suo conferimento. 

[Lo statuto può prevedere una diversa assegnazione delle azioni] 
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5. In nessun caso il valore dei conferimenti 
può essere complessivamente inferiore 
all'ammontare globale del capitale sociale. 

 
6. Resta salva la possibilità che la società, a 
seguito dell'apporto da parte dei soci o di 
terzi anche di opera o servizi, emetta 
strumenti finanziari forniti di diritti 
patrimoniali o anche di diritti amministrativi, 
escluso il voto nell'assemblea generale degli 
azionisti.  

[In tal caso lo statuto ne disciplina le modalità e condizioni di 
emissione, i diritti che conferiscono, le sanzioni in caso di 
inadempimento delle prestazioni e, se ammessa, la legge di 
circolazione]  

 
------ 

art. 2346, Codice civile 
 
 
 

� Categorie di azioni  
 

1. Le azioni devono essere di uguale valore e 
conferiscono ai loro possessori uguali diritti. 

 
2. Si possono tuttavia creare, con lo statuto 
o con successive modificazioni di questo, 
categorie di azioni fornite di diritti diversi 
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anche per quanto concerne la incidenza delle 
perdite. In tal caso la società, nei limiti 
imposti dalla legge, può liberamente 
determinare il contenuto delle azioni delle 
varie categorie. 

 
3. Tutte le azioni appartenenti ad una 
medesima categoria conferiscono uguali diritti. 

------ 
art. 2348, Codice civile 

 
 
 

� Diritto agli utili e alla quota di 
liquidazione  

 
1. Ogni azione attribuisce il diritto a una 
parte proporzionale degli utili netti e del 
patrimonio netto risultante dalla liquidazione, 
salvi i diritti stabiliti a favore di speciali 
categorie di azioni. 

 
2. Fuori dai casi di cui all'art. 2447-bis  , 
la società può emettere azioni fornite di 
diritti patrimoniali correlati ai risultati 
dell'attività sociale in un determinato settore. 
Lo statuto stabilisce i criteri di individuazione 
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dei costi e ricavi imputabili al settore, le 
modalità di rendicontazione, i diritti attribuiti 
a tali azioni, nonché le eventuali condizioni e 
modalità di conversione in azioni di altra 
categoria.  

 
3. Non possono essere pagati dividendi ai 
possessori delle azioni previste dal precedente 
comma se non nei limiti degli utili risultanti 
dal bilancio della società. 

------ 
art. 2350, Codice civile 

 
 
 

� Diritto di voto   
 

1. Ogni azione attribuisce il diritto di voto. 
 

2. Salvo quanto previsto dalle leggi speciali, 
lo statuto può prevedere la creazione di azioni 
senza diritto di voto, con diritto di voto 
limitato a particolari argomenti, con diritto di 
voto subordinato al verificarsi di particolari 
condizioni non meramente potestative. Il 
valore di tali azioni non può complessivamente 
superare la metà del capitale sociale. 
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3. Lo statuto delle società che non fanno 
ricorso al mercato del capitale di rischio può 
prevedere che, in relazione alla quantità di 
azioni possedute da uno stesso soggetto, il 
diritto di voto sia limitato ad una misura 
massima o disporne scaglionamenti.  

 
4. Non possono emettersi azioni a voto 
plurimo. 

 
5. Gli strumenti finanziari di cui agli artt. 
2346, sesto comma, e 2349, secondo comma, 
possono essere dotati del diritto di voto su 
argomenti specificamente indicati e in 
particolare può essere ad essi riservata, 
secondo modalità stabilite dallo statuto, la 
nomina di un componente indipendente del 
consiglio di amministrazione o del consiglio di 
sorveglianza o di un sindaco. Alle persone così 
nominate si applicano le medesime norme 
previste per gli altri componenti dell'organo 
cui partecipano. 

------ 
art. 2351, Codice civile 
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� Titoli azionari  
 

1. I titoli possono essere nominativi o al 
portatore, a scelta del socio, se lo statuto o 
le leggi speciali non stabiliscono diversamente. 

 
2. Finché le azioni non siano interamente 
liberate, non possono essere emessi titoli al 
portatore.  

 
3. I titoli azionari  devono indicare: 

- la denominazione e la sede della società ; 
- la data dell'atto costitutivo e della sua iscrizione e 

l'ufficio del registro delle imprese dove la società è 
iscritta; 

- il loro valore nominale o, se si tratta di azioni senza 
valore nominale, il numero complessivo delle azioni 
emesse, nonché l'ammontare del capitale sociale; 

- l'ammontare dei versamenti parziali sulle azioni non 
interamente liberate; 

- i diritti e gli obblighi particolari ad essi inerenti. 
 

4. I titoli azionari devono essere sottoscritti 
da uno degli amministratori. È valida la 
sottoscrizione mediante riproduzione 
meccanica della firma. 

 
5. Le disposizioni di questo articolo si 
applicano anche ai certificati provvisori che si 
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distribuiscono ai soci prima dell'emissione dei 
titoli definitivi. 

 
6. Sono salve le disposizioni delle leggi 
speciali in tema di strumenti finanziari 
negoziati o destinati alla negoziazione nei 
mercati regolamentati. 

 
7. Lo statuto può assoggettare le azioni alla 
disciplina prevista dalle leggi speciali di cui al 
precedente comma.  

------ 
art. 2354, Codice civile 

 
 
 

� Circolazione delle azioni  
 
1. Nel caso di mancata emissione dei titoli azionari il 
trasferimento delle azioni ha effetto nei confronti 
della società dal momento dell'iscrizione nel libro dei 
soci. 
 
2. Le azioni al portatore si trasferiscono con la 
consegna del titolo. 
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3. Il trasferimento delle azioni nominative si opera 
mediante girata autenticata da un notaio o da altro 
soggetto secondo quanto previsto dalle leggi speciali. 
Il giratario che si dimostra possessore in base a una 
serie continua di girate ha diritto di ottenere 
l'annotazione del trasferimento nel libro dei soci, ed è 
comunque legittimato ad esercitare i diritti sociali; 
resta salvo l'obbligo della società, previsto dalle leggi 
speciali, di aggiornare il libro dei soci. 
 
4. Il trasferimento delle azioni nominative con mezzo 
diverso dalla girata si opera a norma dell'art. 2022. 
 
5. Nei casi previsti ai commi sesto e settimo dell'art. 
2354, il trasferimento si opera mediante 
scritturazione sui conti destinati a registrare i 
movimenti degli strumenti finanziari; in tal caso, se le 
azioni sono nominative, si applica il terzo comma e la 
scritturazione sul conto equivale alla girata. 

------ 
art. 2355, Codice civile 
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� Responsabilità in caso di 
trasferimento di azioni non 
liberate  

 
1. Coloro che hanno trasferito azioni non 
liberate sono obbligati in solido con gli 
acquirenti per l'ammontare dei versamenti 
ancora dovuti, per il periodo di tre anni 
dall'annotazione del trasferimento nel libro 
dei soci. 

 
2. Il pagamento non può essere ad essi 
domandato se non nel caso in cui la richiesta 
al possessore dell'azione sia rimasta 
infruttuosa. 

 

------ 
art. 2356, Codice civile 
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� Società controllate e società 
collegate  

 
1. Sono considerate società controllate: 

- le società in cui un'altra società dispone della 
maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea 
ordinaria; 

- le società in cui un'altra società dispone di voti 
sufficienti per esercitare un'influenza dominante 
nell'assemblea ordinaria; 

- le società che sono sotto influenza dominante di 
un'altra società in virtù di particolari vincoli 
contrattuali con essa. 

 

2. Ai fini dell'applicazione dei nn. 1 e 2 del 
primo comma si computano anche i voti 
spettanti a società controllate, a società 
fiduciarie e a persona interposta: non si 
computano i voti spettanti per conto di terzi. 

 

3. Sono considerate collegate le società sulle 
quali un'altra società esercita un'influenza 
notevole. L'influenza si presume quando 
nell'assemblea ordinaria può essere esercitato 
almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se 
la società ha azioni quotate in mercati 
regolamentati. 

------ 
art. 2359, Codice civile 


